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«Smart Building & Efficienza Energetica»

STRUMENTI A SUPPORTO DEL PIANO ENERGETICO PER LA

SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE



Il nuovo Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR 2014-2020):

• È stato approvato dalla Giunta Regionale il 4 agosto 2017 e dal Consiglio
Regionale il 14 novembre 2017;

• costituisce lo strumento strategico per la pianificazione energetica regionale
del settore civile (residenziale + terziario + pubblico) che da solo è
responsabile di circa il 50% dei consumi finali regionali;

• fissa obiettivi e azioni specifici di efficienza energetica per la Liguria,
recependo i contenuti del DM dello Sviluppo Economico 15 marzo 2012
«Burden Sharing» che assegna ad ogni regione i target al 2020.

PEAR 2014-2020



Obiettivo generale EFFICIENZA ENERGETICA (EE)

Scenario PEAR: gli interventi di efficienza energetica promossi 
dal Piano consentiranno un risparmio di consumi finali lordi pari 

a circa il 12% rispetto allo scenario senza interventi 
(BAU- BUSINESS AS USUAL)



PEAR strumento unico di 
riferimento per le 

politiche energetiche liguri 
nell’ambito dell’efficienza 

energetica e delle FER

Elemento di innovazione

PEAR 2014-2020

Raccordo e collezione degli strumenti finanziari e normativi esistenti

Proponenti Decisori

Raccordo con 
fondi strutturali

All. 2 «Schede di 
attenzione/

mitigazione»

Tavoli tecnici 
eolico e 

idroelettrico



Raccordo con Fondi strutturali

Analisi degli strumenti di programmazione disponibili 

Programma Operativo Regionale – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

Programma di Sviluppo Rurale

Programma Operativo Regionale -Fondo Sociale Europeo

Individuazione delle misure che, per ciascun Programma, concorrono 
all’attuazione del PEAR 2014-2020. 

POR FESR, il PSR ed il POR FSE 2014-2020 non garantiscono la copertura finanziaria 
delle azioni di Piano, ma possono fungere da “innesco” per alcuni settori e tecnologie. 



Raccordo Fondi Strutturali- esempio settore Pubblico

POR-FESR 2014-2020

Asse Obiettivo Tematico Priorità Obiettivo Specifico
4 ENERGIA 04 Sostenere la transizione verso 

un’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori.

4c Sostenere l'efficienza energetica, la 
gestione intelligente dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel  
settore dell'edilizia abitativa.

4.1 Riduzione dei consumi energetici negli 
edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non residenziali e 
integrazione di fonti rinnovabili (Rif. RA 4.1 
AP).

6 CITTÀ 04 Sostenere la transizione verso 
un’economia a basse emissioni di 
carbonio in tutti i settori.

4c Sostenere l'efficienza energetica, la  
gestione intelligente  dell'energia e l'uso 
dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture 
pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel  
settore dell'edilizia abitativa.

6.2 Riduzione dei consumi energetici negli 
edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non residenziali e 
integrazione di fonti rinnovabili (Rif. RA 4.1 
AP).

POR-FESR 2014-2020
ASSE 4 - ENERGIA

O.T. 04 – Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori

Priorità di investimento Obiettivo Specifico Azioni Beneficiari
4c - Sostenere l'efficienza  energetica,  
la  gestione  intelligente  dell'energia 
e l'uso dell'energia rinnovabile nelle 
infrastrutture pubbliche, compresi gli 
edifici pubblici, e nel  settore 
dell'edilizia abitativa.

OS4.1 - Riduzione dei consumi 
energetici negli edifici e nelle 
strutture pubbliche o ad uso 
pubblico, residenziali e non 
residenziali e integrazione di 
fonti rinnovabili (Rif. RA 4.1 
AP).

Promozione dell’eco-efficienza e 
riduzione di consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture pubbliche: 
interventi di ristrutturazione di singoli 
edifici o complessi di edifici, installazione 
di sistemi intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, monitoraggio e 
ottimizzazione dei consumi energetici 
(smart buildings) e delle emissioni 
inquinanti anche attraverso l’utilizzo di 
mix tecnologici (rif. Azione 4.1.1 AP).

EE.PP., Aziende sanitarie, Enti e 
Aziende ospedalieri liguri.



Tavoli tecnici Eolico e Idroelettrico

Obiettivo

Individuare criteri condivisi per la revisione della Cartografia delle Aree Non 
Idonee alla collocazione di impianti eolici di cui alla D.C.R. n. 3/2009 e per 
l’individuazione dei tratti fluviali non idonei all’idroelettrico, ad integrazione 
di quanto contenuto nel Piano di Tutela delle Acque (PTA) ed in risposta alle 
richiesta della Commissione Europea nell’ambito della procedura EUPILOT 
6011/14/ENVI.

Struttura e Funzioni

Coordinatore: Dipartimento Sviluppo Economico; svolge la funzione di 
convocare e presiedere il Tavolo Tecnico, garantendone lo svolgimento dei 
lavori e stimolando il confronto tra i membri partecipanti, al fine di 
pervenire a soluzioni condivise.

Segreteria Tecnica: IRE SpA; fornisce il necessario supporto tecnico 
scientifico alle attività di Coordinamento e si avvale della consulenza di 
esperti in ambito naturalistico ed esperti dell’Università di Genova. 



Tavoli tecnici composizione

I Membri del Tavolo Tecnico, ciascuno per le proprie competenze, 
contribuiscono attivamente alla formulazione dei criteri per la revisione 
della Cartografia delle Aree Non Idonee, collaborando alla definizione di 
soluzioni condivise.

Eolico:7 incontri da maggio a settembre 2017
Idroelettrico: 5 incontri da giugno a settembre 2017



Tavoli tecnici – la metodologia (es. eolico)

Al fine di fornire sia ai proponenti che agli Enti autorizzatori uno strumento più 
completo e più utile, per le scelte localizzative e la loro valutazione, rispetto alla 
semplice distinzione tra aree idonee ed aree non idonee, si è ritenuto opportuno 
articolare la carta su più livelli di attenzione, volti a differenziare maggiormente il 
territorio tra:

• aree di assoluta inidoneità (per motivi normativi o strutturali);
• aree in cui sussistono valori ambientali o paesaggistici tali da sconsigliare 

fortemente interventi che ne potrebbero alterare il pregio e la funzionalità;
• aree, sempre portatrici di valori naturali, storici o artistici, della conservazione 

dei quali l’eventuale progettazione di impianti eolici deve comunque tener 
conto.



Tavoli tecnici – la metodologia (es. eolico)

Target Contenuto informativo Tipologia 
vettoriale

Elementi di attenzione 
nella localizzazione degli 
impianti eolici

Fonte del dato Livello di attenzione

Indicazione generica 
dell’elemento 
cartografico 
(tematismo) territoriale 
oggetto di vincolo 
normativo e/o sensibile 
nella scelta della 
localizzazione degli 
impianti eolici

Dettaglio delle 
informazioni territoriali 
e dei riferimenti 
normativi contenuti 
nell’elemento 
cartografico

Classificazione 
geometrica del 
contenuto 
cartografico 
(areale, lineare, 
puntuale),

Scelta degli elementi 
cartografici contenuti nel 
Tematismo considerati 
come riferimento per 
costruire la Carta delle 
Aree non Idonee

Indicazione della 
fonte ufficiale 
dell’informazione 
cartografica e del 
nome preciso del 
tematismo
utilizzato;

Scala di colori che 
individuano il livello 
di tutela all’interno 
della Carta delle 
Aree non Idonee.

Schema per l’individuazione dei criteri condivisi:

Target Contenuto informativo
Tipologia 
vettoriale

Elementi di attenzione nella 
localizzazione degli impianti eolici

Fonte del dato
Livello di 

attenzione

Rete Natura2000 
- ZPS

Le Zone di protezione speciale 
(ZPS) sono state individuate 
dalla Giunta regionale con DGR 
n.270 del 25 febbraio 2000 al 
fine di garantire una protezione 
specifica degli uccelli. 
Successivamente, con 
regolamento n.5/2008, la 
Regione ha individuato misure 
di conservazione per la tutela 
delle zone di protezione 
speciale

areale Tutte le ZPS

http://www.cartografia.regione.liguria.it
/

Tematismo:
- Zone a Protezione Speciale (ZPS) - DGR 
n.650/2012

Colore da 
definire 
Nero/Rosso

http://www.cartografia.regione.liguria.it/


Allegato 2 - Misure di attenzione / mitigazione

Rappresentano un utile strumento di indirizzo per i proponenti in quanto definiscono
puntualmente elementi volti a migliorare la qualità progettuale e documentale, ad 
omogeneizzare e velocizzare le procedure di autorizzazione e, pertanto, a rendere 
più efficace l’iter procedurale e autorizzativo degli impianti. 

Attraverso una “matrice riepilogativa delle potenziali interferenze” vengono descritti
i possibili effetti che gli interventi possono generare in relazione alle componenti
ambientali e ai fattori antropici e socio-economici.



Matrice riepilogativa delle potenziali interferenze



Allegato 2 - Misure di attenzione / mitigazione

Per ciascuna delle opzioni tecnologiche sono state redatte delle schede sintetiche, 
contenenti:
• la descrizione della tecnologia e i suoi punti di forza e di debolezza,
• lo stato attuale e la proposta di scenario di piano derivante dal Decreto Burden

Sharing, 
• le potenziali interferenze su componenti/fattori, 
• per ogni componente/fattore interessato da effetti potenzialmente negativi le 

conseguenti misure di mitigazione e attenzione ambientale e i criteri localizzativi e 
prestazionali.

Descrizione della tecnologia e suoi punti di forza/debolezza

Stato attuale e Scenario di Piano

Potenziali interferenze 

Misure di mitigazione/attenzione, criteri localizzativi/prestazionali



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Esempi – Scheda Idroelettrico 



Allegato 2 - Misure di attenzione / mitigazione
Le schede sono suddivise per specifico settore tecnologico, come segue:

A. EOLICO
B. IDROELETTRICO
C. FOTOVOLTAICO
D. SOLARE TERMICO
E. BIOGAS
F. BIOMASSE
G. COGENERAZIONE E TRIGENERAZIONE
H. TELERISCALDAMENTO E TELERAFFRESCAMENTO
I. POMPE DI CALORE
L. EFFICIENZA ENERGETICA

Le schede rappresentano uno strumento di indirizzo rivolto ai proponenti, non solo per una
maggiore completezza documentale nella fase autorizzativa, ma soprattutto per un
miglioramento della qualità progettuale (strettamente connesso a quello della qualità
complessiva del territorio, del paesaggio e dell’ambiente).
Le misure costituiscono inoltre un elemento di velocizzazione delle procedure, in quanto
forniscono indicazioni puntuali sugli elementi da considerare in fase progettuale e per le
relative analisi di corredo; pertanto la fase di valutazione potrà risultare più efficace anche allo
scopo di ridurre il numero di richieste di integrazioni rivolte ai proponenti.



Contatti

Grazie per l’attenzione 
IRE SpA

Via XX Settembre 41, Genova, Italy
energia@ireliguria.it

+39 0105488730 
www.ireliguria.it

mailto:energia@ireliguria.it
http://www.ireliguria.it/

